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IL LIBRO
tt Venezia sett cr utc tic"a cisti
una specie di calamità per i
;,~imvani di belle speranze di
rrit"lla LIL3op a: se apparic-

i-levi a una faringi Ei benestante,
limi potevi G'Ltï.are nell'età aduitL
scriza farti un bel ;giro, ali-rallenti
detto Graracf "'resili. Nei Grumi
l'o ur succedeva un po' di tutto: si
lìsitava:aci città. si veci etano loro-
vine rt>ntllrne a' greche. ni alinLert
tivaLiu i propri pregiudizi sugli
stranieri e, soprattutto. ci si dedi-
cava all'inilía'zïgaie ,cssualc. It
Gr-and 1' ourera un rito n:asetLile,
ma non maacav;ntto e ragazze fil
libart',xei ttctentct duci- taaitlu-
v"a i se .55i molto meno dei morali-
sta Ottocento). prevalevano gli fn-
~lesl c Venezia. +?lwiamenio era
Una tlelle Mete triecatca tivLaggio

delLa vrt,t. Era S,y%ar bat; 13o-
si. milanese c+an un piede a Vene-
zia, dopo quattro vol tLnLldeaìetiti
01Settecentc francese, ora cf

II) t) 11/liLt inglese  a spoütr
ei riescici binì simo.'Zcabíl't con-
traddizioni. Vizi e viríìi dcll'arl
stourrzia inglese oIcd Setteceatto"!
esilio da 4ellta'1n_c un libro placo-
vale con alc,un . .gustose pagine
dedicate a Venezia. «Nella delizia-

Grand tour inglesi a Venezia
tra virtù, sbronze e iniziazioni
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sa COMPII edia del 1748 "La vedova
seciltra" - scrive" l'acreriee - Goldo-
ní metteva a confisunto quattro
corteggiatemi: l'italiano. !o spa-
gnolo t: nrnrunest r l'inglese. c tru? 
stirava curi garbo l'opinione che il
monde, si ere fatto eletta galante-
ria iny'.cse, t( flemmatico nailard
Runebif dichiara tapertamentcal-
;a caltLva Idu.at,r<º con la ir;ut-
chczi t Che tutti t.i Europa ricono-
scevano agli indi eªl. Che l'amerà
ine.hc , r stcra a\ inezia, dato elle
non vede ]'aitlh a di amarsi a di-
stanza. Venezia traboccava di :;ïoT
e,ani gentla,naan accorsi per L'in-
iernLi:tzLt;ile C1 nevTale e ,icLiraº-

1-11e7Lte Gmlde7rkt si sarà ispirato a
qualche modello 'in carne LLssm=,
La lingua? Non é un problema.
116c dos antdr ucl Inrd.la donna

resta muta e risponde I urli elmeri-
5010 can cea i Li aicll a testa, poi si

limita a uno scambio di battute
molto laconico. che incanta ìì
Ioni perché "senza superfluità".

A dimostrazione axionc dell'idea che si (fatta abbattere nel It"ii7d"71 vice-
or: L;a ['AI aLi'cS [ero della c>a"auver- tt` L.' rigori i a che aveva bi';us;no cii
sazimnr a l'inglese tra I due SCS- un salone delle feste con relativo
sfs. scal On

! tetri rrarun numerosi», sol-
CATTIVO GUSTO t+JlrnCa >s;mrb<ah [osi, ,,a, offriva-
Un esempio dì viaggiato so erro- rntìncr,ntinuazi„nc'sírt crini mo-

scp]L r1,a,h son , fondatore del gior• die iene ,iNddistili giudicava le più
nale"IhaSpcctatrar' che viene a licenziose del mmnduc' molti inni
Venezia nei primissimi anni del dispi ezz,avanu. sia ripete, di cui
Settecento iiI stiaa libro esce nostri- eli inglesi ridicùl!zzavancr seLn-
mo nel loESI}. C1i ittgEe"si giudica- rLrcic munir, i.acattiva qualità dei
varai di cattivo gusto la chiesa di libretti i castrati :aunentatildairn
San l'tilaa c,.pröferendolciat divini- e-Gnr:nur, chaac hicraccio (IL "I p>.tb-
petttLia chiesa di San GerLL;ni.uica hlfco.I veneziani c estiva nm molto

r

sobriamente, crano~;e"ntilsespLit'ia~
tosi, nL , iae,rr~Lt] "e Cn41 nitcstl

dall"alcol da ,orpreiinerc gli in-
glesi: come si poteva 1iiviere in
❑ILa CÍttl 1nL;Ie . en/.2 5h191!l;lr-

si?.tiic]_iede"+Lanostupitn- Lanef-
fetti questa Venezia analcolica
sorprende maìlttLanelle letto-
ri del X`a1 secolo.

Alessandro Marzo iNagnv
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I giovani registi veneti
«La fatica di iniziare>
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